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RISULTATI DI APPRENDIMENTO 
L’insegnamento ha l’obiettivo di far conseguire i seguenti risultati di apprendimento: 

1. CONOSCENZA E CAPACITÀ DI COMPRENSIONE: la/o studente dovrà conoscere le linee 
generali della storia delle dottrine politiche nel mondo occidentale dall’antichità classica 
al Novecento. 

2. CONOSCENZA E CAPACITÀ DI COMPRENSIONE APPLICATE: la/o studente dovrà saper 
adoperare i concetti fondamentali della storia delle dottrine politiche nel mondo 
occidentale. 

 
 
PROGRAMMA DETTAGLIATO 
Il corso si propone di offrire alla/o studente le linee generali della storia delle dottrine politiche 
dal mondo greco al dibattito contemporaneo, focalizzandosi sui principali aspetti teorici della 
riflessione politica occidentale alla luce del rapporto con il suo contesto storico. Frequentando 
il corso la/o studente acquisirà la capacità di cogliere elementi di continuità e peculiarità 
concettuali nella storia del pensiero politico, acquisendo una conoscenza puntuale del lessico 
e del linguaggio relativi alla disciplina. 
ARGOMENTI TRATTATI NEL CORSO: Il pensiero politico greco e romano (politica, polis, 
democrazia, cittadinanza, anaciclosi, tirannide); Cristianesimo e politica (la città di Dio, il 
millenarismo, la dottrina delle due spade); il laboratorio del pensiero politico medievale 
(dibattito tra guelfi e ghibellini; l’impero universale; ripensare il popolo come soggetto politico; 
iurisdictio e dominium); Umanesimo e repubblicanesimo; il dibattito sul Nuovo Mondo; gli 
effetti della riforma e delle guerre di religione sul pensiero politico europeo; la dottrina della 
sovranità e la nascita della riflessione moderna sullo stato; il giusnaturalismo; il diritto delle 
genti; il repubblicanesimo nel XVII secolo; l’assolutismo; la questione della tolleranza; il 
contrattualismo; l’illuminismo; il repubblicanesimo transatlantico; la nazione come soggetto 
politico; la soluzione federale in America; il dibattito sulla rivoluzione, il pensiero reazionario; 
il liberalismo; il socialismo; il comunismo; l’anarchismo; il nazionalismo tra romanticismo e 
darwinismo; il darwinismo sociale; l’imperialismo europeo; il revisionismo socialista e il 
massimalismo; la geopolitica; il leninismo; il wilsonismo; il realismo politico; la rivoluzione 
conservatrice; il paneuropeismo; il nazionalismo fuori dall’Europa; lo stalinismo; il fascismo; il 
pensiero conservatore; il socialismo liberale; il personalismo e il ninismo; il federalismo 
europeo; il funzionalismo; il marxismo occidentale; il pensiero anticoloniale; il femminismo; il 
dibattito del e sul ‘68; l’ecologismo; il pensiero postcoloniale; il neoliberalismo; l’antiglobalismo, 
il pensiero tecnocratico e il populismo. 
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EVENTUALI PROPEDEUTICITÀ CONSIGLIATE 
-- 
 
 
MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME 
Esame finale orale. 
 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
L’esame finale valuterà: 

1. CONOSCENZA E CAPACITÀ DI COMPRENSIONE: l’acquisizione da parte della/o studente 
delle nozioni fondamentali relative agli argomenti elencati nel programma dettagliato 
dell’insegnamento. 

2. CONOSCENZA E CAPACITÀ DI COMPRENSIONE APPLICATE: la capacità della/o studente di 
collegare i diversi temi trattati e la capacità di utilizzare i concetti fondamentali della 
disciplina. 

 
 
CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL VOTO FINALE 
Alla luce dei criteri esposti sopra, verrà espresso un giudizio sull’insieme delle risposte fornite 
al docente che terrà conto delle capacità di rielaborazione e comprensione della/o studente. 
 
 
MATERIALE DIDATTICO 
Parte A. Uno a scelta tra i seguenti manuali: 

1. C. Galli, a cura di, Manuale di Storia del Pensiero Politico, il Mulino, Bologna 2011 
2. A. Ryan, Storia del pensiero politico, Utet, Torino 2017 

 
Parte B. Due a scelta tra i seguenti classici in edizione integrale, uno selezionato nella lista 
B.1 e uno nella B2: 
 
B1:  Platone, La Repubblica; Aristotele, Politica; Tucidide, Le Storie; Polibio, Storie; Cicerone, 
La Repubblica; Tacito, La Germania; Sant’Agostino, La città di Dio; Giovanni di Salisbury, 
Policraticus; Dante, Monarchia; Marsilio Da Padova, Il Difensore della Pace; Bartolo da 
Sassoferrato, Trattato sulla Tirannide; Christine de Pizan, La città delle dame; Leonardo Bruni, 
Lode della Città di Firenze; Niccolò Machiavelli, Il principe; Tommaso Moro, Utopia; Niccolò 
Machiavelli, Discorsi sopra la prima deca di Tito Livio; Francisco de Vitoria, Relectio de Indis; 
Jean Bodin, I sei libri dello Stato; Étienne de La Boétie, Discorso sulla servitù volontaria; 
Stephanus Junius Brutus, Vindiciae contra tyrannos; Giovanni Botero, Della Ragion di Stato; 
Tommaso Campanella, La città del sole; Francesco Bacone, La nuova Atlantide; Johannes 
Althusius, La politica; Thomas Hobbes, Il Leviatano; James Harrington, La Repubblica di 
Oceana; John Locke, Il secondo trattato sul governo; Giambattista Vico, La Scienza Nuova; 
Montesquieu, Lo spirito delle leggi; Jean Jacques Rousseau, Il contratto sociale; Gaetano 
Filangieri, La Scienza della legislazione; Emmanuel Joseph Sieyès, Che cos’è il terzo Stato?; 
Olympe de Gouges; Dichiarazione dei diritti della donna e della cittadina; Alexander Hamilton, 
George Madison e John Jay, Il federalista; Edmund Burke, Riflessioni sulla rivoluzione in 
Francia; Immanuel Kant, Per la pace perpetua; Joseph de Maistre, Considerazioni sulla Francia; 
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Johann G. Fichte, Discorsi alla nazione tedesca; Henri Grégoire, Sulla tratta e la schiavitù dei 
neri e dei bianchi; Benjamin Constant, La libertà degli antichi paragonata a quella dei moderni; 
Georg W.F. Hegel, Introduzione alla filosofia del diritto; Alexis de Tocqueville, La democrazia 
in America; Friedrich Engels e Karl Marx, Il manifesto del partito comunista; John S. Mill, Saggio 
sulla libertà; Joseph A. De Gobineau, Saggio sulla diseguaglianza delle razze umane; Giuseppe 
Mazzini, Dei doveri dell’uomo; Pierre-Joseph Proudhon, Del principio federativo; Harriet Taylor 
e John S. Mill, La servitù delle donne; Michail Bakunin, Stato e Anarchia; Ernest Renan, Che 
cos’è una nazione?; Herbert Spencer, L’uomo contro lo stato. 
 
B2: AaVv, Saggi fabiani; Eduard Bernstein, I presupposti del socialismo e i compiti della 
socialdemocrazia; Lenin, Che fare?; William E.B. Du Bois, Le anime del popolo nero; Georges 
Sorel, Riflessioni sulla violenza; Karl Haushofer, Lo sviluppo dell’idea imperiale nipponica; Max 
Weber, La politica come professione; Thomas Mann, Considerazioni di un impolitico; György 
Lukáks, Storia e coscienza di classe; Aldof Hitler, La mia battaglia; Piero Gobetti, La rivoluzione 
liberale; Ludwig von Mises, Liberalismo; Carl Schmitt, Il concetto di politico; Carlo Rosselli, 
Socialismo liberale; Benedetto Croce, Etica e Politica; José Ortega y Gasset, La ribellione delle 
masse; Ernest Junger, L’operaio; Giovanni Gentile e Benito Mussolini, La dottrina del fascismo; 
Pierre Drieu La Rochelle, Socialismo fascista; Emmanuel Mounier, Rivoluzione personalista e 
comunitaria; Edward H. Carr, Utopia e realtà; Altiero Spinelli ed Ernesto Rossi, Il manifesto di 
Ventotene; Guglielmo Ferrero, Potere; Friedrich A. von Hayek, La via della schiavitù; George 
Orwell, 1984; Antonio Gramsci, I quaderni del carcere; Carl Schmitt, Il nomos della terra; Aimé 
Cesaire, Discorso sul colonialismo; Albert Camus, L’uomo in rivolta; Leo Strauss, Scrittura e 
persecuzione; Raymond Aron, L’oppio degli intellettuali; Isaiah Berlin, Due concetti di libertà; 
Elias Canetti, Massa e potere; Francis Fanon, I dannati della terra; Milton Friedman, 
Capitalismo e libertà; Helbert Marcuse, La tolleranza repressiva; Hannah Arendt, Sulla violenza; 
Michel Foucault, La microfisica del potere; Simone De Beauvoir, Sulla liberazione della donna; 
Alain de Benoist, Visto da destra; Murray Bookchin, Per una società ecologica; Chantal Mouffe 
ed Ernesto Laclau, Egemonia e strategia socialista; Judith Butler, Questione di genere; Francis 
Fukuyama, La fine della storia e l’ultimo uomo; Samuel P. Huntington, Lo scontro delle civiltà; 
John Rawls, Liberalismo politico; Norberto Bobbio, Destra e sinistra; Anthony Giddens, La terza 
via; Jacques Ranciere, Il disaccordo;  Michael Hardt e Antonio Negri, Impero. 
 
Parte C. Un testo di approfondimento da concordare con il docente sulla base di quanto scelto 
nelle parti A e B. Per le/i non frequentanti è obbligatoria la lettura di: 

- R. Koselleck, Il vocabolario della modernità, il Mulino, Bologna 2009 
 
 
CONSIGLI DEL DOCENTE 
Inutile iniziare a studiare una settimana prima, bisogna portare avanti le letture durante tutta 
la durata del corso. Assolutamente da evitare ogni tipo di ripetizione a memoria o di 
banalizzazione riassuntiva dei contenuti del corso. In caso di dubbi, è sempre consigliato 
contattare il docente. 


